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Merckx (quarto a 15") sempre in giallo 

SUL PUY DE DOME VINCE OCANA 
s 

Zoetemelk a 7 " dal vincitore - I l portoghese Agostinho terzo - Mot ta a l ' 3 7 " - Oggi la Clermont Ferrand-St. Etienne 
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|| Mentre assisteva ad una partita | 

! Ernesto Cucchiaroni ! 
! deceduto per infarto \ 
H s 
| Aveva 44 anni - Giocò in Italia per otto anni prima nel Milan poi nella Sampdoria | 

Dal nostro inviato 
CLERMONT FERRAND, 5. 

Il fatto clamoroso del Puy 
De Dome è la sconfitta di Ed
dy Merckx che è accolto da 
un coro di fischi dalla molti
tudine di spettatori convenuti 
su questa montagna dell'Auve-
gne. Il campione si piazza 
quarto a 15" da Ocana, ed è 
preceduto anche da Zoetemelk 
e Agostinho. 

Il « leader» della Molteni 
che ha inutilmente sacrificato 
Van Springel all'inizio della 
scalata, così spiega il suo falli
mento: « Non ero in giornata. 
Quando è partito Ocana ho ca
pito che non avevo le forze per 
annullare l'attacco dello spa
gnolo. Ho conservato però la 
maglia gialla e spero di rifar
mi prossimamente... » 
Merckx ha mancato il succes

so per aver speso energie nel
l'inutile sparata del mattino? 
Può darsi. Merckx ha trovalo 
in questo Tour rivali capaci di 
metterlo nei pasticci? Merckx 
è in fase calante? Zoetemelk 
(e non solo Zoetemelk) pos
sono contrastarlo e rendergli 
difficile, molto difficile il cam
mino che ci separa da Parigi. 
Sono interrogativi leciti, inter
rogativi che Eddy potrebbe 
cancellare da UJI momento al
l'altro, e comunque il Puy De 
Dome mortifica un po' l'orgo
glioso Merckx, dà coraggio a 
Zoetemelk ed esalta Ocana. 

E i nostri? Motta ha con
cluso al nono posto con un 
distacco di l'37". «Mal di gam
be, sempre mal di gambe per 
l'intera corsa », ha commenta
to il brianzolo. Paolini (deci
mo a l'52") dichiara: « Ho sba
gliato, ho cercato l'affondo e 
mi sono bruciato. Dovevo sa
lire in progressione... ». 

Motta e Paolini restano tut
tavia in classifica, sia pure con 
ritardi maggiorati. Il Tour è 
cominciato oggi, chiaro che da 
Motta ci aspettavamo di più, 
ad ogni modo c'è tempo per 
riparare alla modesta esibizio
ne di oggi, 

La vittima del Puy De Dome 

Lo spagnolo OCANA 
vincitore del Puy de Dome 
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Il profilo altlmetrlco della tappa odierna 

è Van Springel (attardato di 
4'39"), e crolla Tabak (ulimo 
a 23'59"!) e riassumendo ab
biamo Merckx con 36" su Zoe
temelk, 37" su Ocana, V16" su 
Gosta Pettersson, quindi The-
venet a l'58", Motta a 2'02", 
Paolini a 2'24", Tomas Pet
tersson a 2'48", Van Impe a 
2'51" e Mortensen a 3'12", una 
graduatoria diversa da ieri, 
ma ancora provvisoria. 

Prima di consultare il tac
cuino dell'ottava gara, è il 
caso di tornare sul dramma
tico finale di ieri che poteva 
lasciare tragiche conseguenze. 
Probabilmente è stato Leman 
a provocare una delle due ca
dute con la grave scorrettez
za ai danni di Vianen (presa 
di maglia): la giuria ha visio
nato il film della volata e 
promosso un supplemento di 
inchiesta, però la colpa del
l'accaduto è principalmente 
da attribuire all'organizzazio
ne che, fissando il traguardo 
a breve distanza da uno spar
titraffico (preceduto da due 
curve) ha costretto il ploto
ne ad aprirsi improvvisamen
te e, quindi, a restringersi col 
risultato di un impatto e di 
due collisioni. 

E' andata bene, o meglio 
chi in bicicletta e chi a pie
di, feriti e contusi, hanno su
perato lo striscione, ma è la 
solita storia, la storia di uo
mini (vedi Torrioni a Man
tova e Bibione, vedi Levitan 
a Nevers) che, non avendo a 
cuore la pelle altrui, stabili
scono arrivi da codice penale 
col benestare degli organi di 
controllo, organi inoperanti, 
composti da persone inope

ranti e degne soltanto di un 
processo. 

E come stamio Roger de 
Vlaeminck, Conti e Vercelli? 
Montano in sella, ripartono 
con fasciature e bendaggi. A 
Roger duole il polso sinistro, 
e Vercelli ha un gomito ri
gido. Battibecco fra Leman e 
Vianen al raduno, e avanti in 
una mattinata freddino, nel 
mezzo di un paesaggio pennel
lato di grigio. La prima nota 
è dedicata al «punto caldo» 
di Sancoins: sfrecciano nel
l'ordine Francioni, Levati e 
Van Katwyk, perciò i tre 
abbuoni vanno ad elementi 
di bassa classifica. E atten
zione alla radio di bordo per
chè poco più in là (chilome
tro 43) scappa Merckx in 
compagnia di quattro gregari 
(Van Schil, Swerts, Mintjens 
e Stevens), di Ocana, Tomas 
Pettersson, Farisato ed altri 
fra i quali Quintarelli e Cam-
pagnari, che vengono fermati 
da Alfredo Martini per assi
stere Gosta Pettersson. 

Inseguono pure Zoetemelk, 
Motta, Paolini, e sono Motta, 
Guerra e Mortensen i più at
tivi nella caccia a Merckt, 
una caccia che dura una ven
tina di chilometri, il tempo 
per coprire il vuoto (40") 
creato da Eddy. 

Merckx impone un ritmo ve-
locitsimo, scuote il plotone 
con tirate violente e la fila 
pare un elastico che s'allun
ga e si ricompone. Poi, cal
ma sino al rifornimento, si
no a quando mettono il naso 
alla finestra Armoni, Primo 
Mori e Campagnari. Robetta. 

1 L'altura di Marcillat è di Van 

Impe davanti a Zoetemelk e 
Crepolai, e sui saliscendi spez-
zagambe sono Wagtmans, 
Merckx, Ocana, i due Pet
tersson e Motta a menare la 
danza. La terza collina mo
stra Guimard, Agostinho, Zoe

temelk e Van Impe, ma nien
te di speciale. Idem in vet
ta a Le Crater (Labourdet-
te, a 5" Van Impe, Zoete
melk e il resto del gruppo). 
E giù verso Clermont Fer-
rand per piegare a destra 
e affrontare il Puy c'è Dome. 

Appena la strada accenna a 
salire, il plotone si spezza, si 
fraziona in diversi tronconi. 
Resta momentaneamente al 
comando una pattuglia di ven
ti elementi, e il primo scatto 
è di Delisle e il secondo di 
Tamames, raggiunto da Pao
lini e Ocana. E Merckx? 
Merckx, che usufruisce del
la collaborazione di Van 
Springel, dà subito l'impres
sione di non essere in vena. 
Molla Paolini, se ne va Oca
na, mentre Zoetemelk, Ago
stinho e Gosta Pettersson si 
agganciano a Tamames. 

E' un'arrampicata con mu
tamenti di scena. Mancano 
tre chilometri e Motta recupe
ra qualche posizione. E rin
viene Merckx, il quale si porta
ta su Zoetemelk e Agostinho 
(sono calati Tamames e Go
sta Pettersson), ma l'olande
se e il portoghese hanno un 
ritmo superiore a quello del 

belga che' perde le ruote dei 
due. Ocana è solo, Ocana sof
fre, è prossimo alla crisi, e 
comunque vince. La seconda 
moneta è di Zoetemelk, la 
terza di Agostinho, la quar
ta di Merckx che si ripren
de nel finale. Distacchi lievi 
fra t primi quattro, quindi 
vediamo Gosta Pettersson, 
Tamames, Guimard, Theve-
net, Motta e Puolini. 

Mutamenti in classifica, ov
viamente, Merckx conserva il 
primato, seguito da Zoetemelk 
e Ocana che deve ricorrere 
ai medici per difficoltà re
spiratorie. Perdono quota il 
sofferente Roger de Vlae
minck. Van Springel, Motta 
e Paolini, per non dire di al
tre variazioni. E domani pro
seguiremo con la Clermont 
Ferrand - St. Etienne (nona, 
tappa, 153 chilometri). La car
tina annuncia quattro traguar
di di montagna: il più alto 
è il Col de Pradeux (1196 
metri), e in sostanza si trat
ta di tin'altalena che può 
ubriacare, pertanto è lecito 
aspettarsi altre novità sul 
foglio giallo del Tour. 

Gino Sala 

Ha eguagliato a 2,29 Ni Chi Chin 

Sarà Matzdorf l'atleta 
„ i 

che salterà in alto m. 2,30? 
Come il grande Brumel e come il saltatore cinese l'americano usa il « ventrale » 

Quando nel 1961 Valéry Bru
mel eguagliò il primato mon
diale di salto in alto con me
tri 2.23. stabilito dall'america
no J. Thomas nel 1960 qual
cuno affermò che la misura 
raggiunta dal sovietico e dal
l'americano rappresentava pro
babilmente il limite umano. 
Ma Brumel doveva smentire 
quasi subito i profeti della pi
sta salendo a metri 2.24 prima 
(nuovo primato mondiale) e 
2.25 poi nello stesso anno, a 
2.26 nel 1962, a 2,27 ancora nel 

'62 e, infine a 2,28 nel 1963. 
Il noto incidente impedì al 
grande sovietico di proseguire 
nella sua fantastica carriera. 
Brumel aveva nelle gambe i 
2,30 e lui stesso aveva am
messo di poter raggiungere 
tale misura e affermava che, 
pur senza volere pretendere 
di stabilire dove un atleta sa
rebbe potuto arrivare, i metri 
2,35 fossero raggiungibili. 

Ma i profeti della pista, 
tanto più che Brumel nono
stante la sua disperata volontà 

e « voci » sul fronte del mercato calcistico 

Ghio acquistato dall'Inter 
L'Atalanta vuole Domenghini 
Massa e Wilson i « pezzi » in vendita della Lazio — Le altre trattative 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5. 

Anche l'Inter si è mossa. 
Marini ha concluso l'invero 
lunghissimo colloquio con il 
serafico Feriamo e almeno 
Ghio viene ad infoltire le tra
me campioni d'Italia. 

I dettagli dell'accordo non 
sono ancora chiari: pare che 
il contratto contenga due clau
sole a scadenza breve per le 
quali o l'Inter verserà per in
tero quei duecentocinquanta 
milioni richiesti (forse qual
cosa di meno) oppure userà 

Il «Tour» in cifre 

L'ordine d'arrivo 
1. Ocana (Sp.) in « J l l f ; 

X. Zoetemelk (01.) a 7"; 3. Ago
stini» (Pori.) a 11"; 4. Merckx 
(Bel.) • 15"; 5. G. Pettersson 
(Sve.) a 49"; 4. Tamames (Sp.) 
a Vie''; 7. Guimard (Fr.) • 
VIS"; t . Thevenet (Fr.) • 111"; 
f. MoHa (It.) a VW 1f. Pao
lini (II.) • V5T*; 11. T. Pef-
lerssen (Sve.) a n i " ; 12. Mar-
Itnez (Fr.) s.t.; 13. Van Impe 
(Bel.) a r i S " ; 14. Fraudo* 
(It.) a n i " ; 15. Genty (Fr.) 
a TVi 1* . Van Meste (Bel.) 
s.t.; 17. Zabere (Sp.); I t . Mor
tensen (Dan.); 19. Ahnar (Fr.) 
». Delisle (Fr.); 21. Van ScMI 
(Bel.); 22. Mascara (Sp.); 23. 
GaMos (Sp.); 24. Brache (Bel.); 
25. Swerts (Bel.); 2*. Labeur-
•etto (Fr.); 27. Simonefti (It.). 

La classifica 
1. Merckx (Bel.) in 4454'39"; 

2. Zoetemelk (01.) a 36"; 3. Oca
na (Sp.) a 37"; 4. G. Pettersson 
(Sve.) a V i i " ; 5. Thevenet 
(Fr.) a l 'Si ' ; ». Motta (It.) a 
2»2"; 7. Paolini (II.) a 214"; 
». T. Pettersson (Sve.) a TW; 
9. Van Impe (Bel.) a « I " ; 
I t . Mortensen (Dan.) a T i r . 
11. Delisle (Fr.) a TM"; 12. 
Van Springel (Bel.) a 4*5»"; 
13. Raymond (Fr.) a « 9 " ; 
14. R. De Vlaeminck (Bel.) a 
r 4 4 " ; 15. Van Meste (Bel.) a 
r 5 1 " ; l i . Genty (Fr.) a i n " ; 
17. Agestinho (Perl.) a WHT; 
11. Van ScMI (Bel.) a WS»"; 
19. Gaimard (Fr.) a 1V13"; 
2*. Tamames (Sp.) a 1V19"; 
21. Martinez (Fr.) a i r » " ; 
22. Zabere (Sp.) a i r * ' . 

come pedina di scambio Pel-
lizzaro più un conguaglio (ma 
Pellizzaro, a detta di Fraiz-
zoli, non ne valeva 400?. 
Fatto sta che questa Inter 
partita in ritardo su tutti al 
Gallia ora si sta dando da 
fare per bruciare le tappe: a 
quanto pare s'intende andar 
oltre la lista di Invernizzi e 
procurarsi un altro attaccan
te. Il buon Pulici, sogno del 
giovane tecnico nerazzurro, 
resterà tale. Restano sempre 
in lizza Saltutti e Bìgon, due 
foggiani che la società puglie
se è proprio intenzionata a 
cedere ai. campioni. Se l'af
fare va in porto, chiunque 
dei due giunga a Milano, po
trebbe essere un catalizzatore 
di discreta portata per favo
rire l'acquisto di questo o 
quel portiere da sostituire a 
Vieri, perennemente richiesto 
dall'Atalanta. 

E questi bergamaschi si 
danno veramente da fare: ieri 
già avevamo anticipato che 
nelle menti dei dirigenti ata
lantini frullava l'idea di «spa
rare grosso» al Galli, richie
dendo il rientro di un ex fa
moso. Domenghini. l'ala che 
il Cagliari ha praticamente 
messo all'asta. 

Artica e soci stanno 
valutando con ampie facoltà 
di scelta le offerte di Borto-
lotti, cioè quelle scarse dispo
nibilità di liquido, ma quella 
grande ansietà di regalare 
mezza squadra in cambio di 
due gambe sole, sian pure 
maratonetiche come quelle di 
Domenghini. E non si rinun
cia nemmeno a Chinaglia, an
zi la trattativa è portata a-
vanti su due fronti. Dalla ca
sa laziale si è capita final
mente la verità: di cedere 

Chinaglia non ha intenzione 
nessuno. Finirà in serie B 
anche lui come gli altri, vi
sto che ha contribuito come 
tutti alla retrocessione e do
vrà contribuire come tutti alla 
scalata in A per il prossimo 
anno. Questo è nei piani, ed 
i 700 milioni sono solo un pa
ravento. Semmai sono Massa 
ed il «jolly» Wilson i due 
pezzi che Sbardella ha messo 
sul tavolo del banditore. Il 
complesso di colpa che fa 
piangere sul latte versato, e 
crea la mania degli ex ha con
tagiato anche il Cagliari: ri
vuole Zignoli, visto che la di
fesa rossoblu ha fatto acqua 
quest'anno. E il Milan? I ros
soneri per il momento sono 
occupatissimi a superare lo 
«choc» di New York ed il 
rischiato linciaggio: al rien
tro a casa Rocco si è mo
strato soddisfatto del pro
gramma puntualmente rispet
tato da Sordillo e Passalac-
qua, mostrandosi compiaciuto 
per la puntualità di Sabadini 
che stamane si è presentato 
in sede per le consuete visite 
mediche. Il nuovo acquisto è 
ripartito poi per Viareggio 
dove sta in villeggiatura. 

Per domani è invece atteso 
Sogliano, da sottoporre ad 
identica « routine ». Rocco ri
prende ora in mano la situa
zione, premendo per Vitali, o, 
caso mai, per Bigon. 

Una curiosità in margine al 
programma del Milan: ieri a-
vevamo consi vevamo consi
gliato a Fraizzoli e Manni, 
nel caso che non riuscissero 
a scovare nessuna punta, co
me invece hanno fatto, il 
ventunenne livornese Badia-
ni che era partito, per infol
tire le file rossonere. assieme 

al Milan nella infausta e qua
si suicida «tournée « ameri
cana. Badiani è invece piaciu
to a Rocco, ed è probabile 
che gli renda il servizio di 
intropparlo tra la mezza doz
zina di numeri tredici che il 
«daron» ha a disposizione. 

Un paio di affari minori e 
le voci della notte per con
cludere. La Fiorentina ha ce
duto il terzino Stanziai al Vi
cenza, e pare che ciò facesse 
parte del giro-Vitali. La Ju
ventus ha firmato ufficial
mente la cessione del giovane 
Danova (non Giancarlo, s'in
tende) al Como; la Sampdo-
ria si è assicurata il giovane 
Boni pagando 55 milioni e 
due ragazzini, Sacchini e Piot-
to. alla Sobiatese. Dopo la no
tizia del passaggio di Ghio 
all'Inter, uscita nel tardo po
meriggio dai saloni, il Gallia 
è rimasto col fiato sospeso 
per un paio di «vocio in ve
rità poco attendibili: si è 
sparsa la notizia che il Ca
gliari avesse ingagigato Vita
li girandolo al Milan. Ma la 
cosa è stata subito smentita. 

Più probabile è invece lo 
scambio Bosdaves-Bonfanti 
tra Napoli e Catania. Per Bo-
sdaves preme anche il Ca
tanzaro. La Fiorentina ha a-
vanzato richiesta al Varese 
per avere Perego, visto che 
il gusto di bruciare il Milan 
è ancora vivo. A tarda notte 
Manni, per l'Inter, si è inte
ressato anche a Doldi. Infine 
il trainer Rosati, ex tecnico 
della Salernitana, ha firmato 
il contratto che lo lega alla 
panchina del Livorno. 

Gian Maria Madella 

di ripresa, poteva ormai con
siderarsi perduto per l'atleti
ca, tornarono a dichiarare che, 
ormai, si era raggiunto l'apice, 
che la... forza di gravità a-
vrebbe impedito di salire più 
in alto. Del resto, si aggiun
geva, dai tempi leggendari di 
Horine (primo record mondia
le, 2,01 nel 1912, con lo stile 
che appunto da Horine prese 
il nome) al perfezionatissimo 
ventrale anche dal punto di 
vista tecnico sembrava non ci 
fosse più nulla da imparare. 

Poi, alle Olimpiadi di Cit
tà del Messico, un certo Fo-
sbury fece ridere a crepapel
le 1 «tecnici» quando si ac
corsero che lo sconosciuto a-
tleta saltava come i gamberi. 
Smisero però di ridere quando 
Fosbury si assicurò la meda
glia d'oro e, da allora, la sua 
tecnica divenne popolare e 
seguitissima. Ma Brumel che, 
oltre ad essere un grande a-
tleta, è anche uomo di intel
ligenza viva e di capacità tec
nica non ' comune, ammoni 
che il fosburismo era una tec
nica particolare, applicabile a 
atleti naturalmente adatti ma 
che il ventrale, sia pure pas
sibile di ulteriori migliora
menti, restava il modo miglio
re per saltare. 

Il 2,28 di Brumel sembrava 
tuttavia rappresentare il «li
mite». Dal 1963 e per sette 
anni nessuno riusci neppure 
ad avvicinare tale misura sino 
a che, nel 1970, dalla Cina po
polare venne la grossa noti
zia: Ni-Chi-Chin con il ven
trale, aveva saltato 2,29. Ma i 
santoni dell'atletica internazio
nale, nascondendosi dietro un 
dito, appellandosi cioè al « re
golamento» (la Cina — e non 
per colpa sua — non fa parte 
del consesso) non omologaro
no il risultato. Ora da Ber
keley è venuto l'annuncio che 
Matzdorf (quarto alle Univer
siadi di Torino Io scorso an
no, considerato in USA appe
na un rincalzo) ha eguagliato 
Ni-Chi-Chin. migliorandosi di 
colpo di undici centimetri (da 
2,18) e tutto questo alla verde 
età di 21 anni. 

Come Brumel e come Ni-
Chi-Chin, Matzdorf usa il ven
trale. E* tutt'altro che uno sti
lista. Salta di forza facendo 
leva su formidabili colpi di 
reni che farebbero invidia ai 
più famosi portieri delle squa
dre di calcio. Ma il suo segreto 
sta soprattutto nella straordi
naria agilità della muscolatu
ra delle gambe» che gli con
sente «sforbiciate» che nep
pure Carla Fracci si sognereb
be e, soprattutto, un coordina
mento nervoso assolutamente 
perfetto per cui, una volta ef
fettuato lo scatto al termine 
della rincorsa, tutte le « leve » 
del suo corpo si muovono in 
una stupefacente sincronia. 
Sarà dunque Matzdorf l'uomo 
che salterà I 2.30? Tutto fa 
ritenere che sia proprio lui 
anche se in USA e in URSS. 
le due grandi scuole del salto 
in alto, non mancano gli an
tagonisti pericolosi. 

1 
I 

PSADAS, 5 
Mentre assisteva ad un incontro di cai* 

ciò valevole per i l campionato di II divi
sione argentino svoltosi ieri a Psadas, tra 
le squadre di Mitre e Brown, è morto stron
cato da un infarto Bernardo Cucchiaroni, 
ex internazionale argentino e attaccante 
già del Milan e della Sampdorìa. Aveva 
44 anni e dal 1965 si era ritirato a vita 
privata, grazie ai notevoli guadagni ac
cumulati nel periodo trascorso in Italia. 

Cucchiaroni, dopo aver giocato nelle 
società e Tigre » e e Boca Juniores » di 
Buenos Aires ed essere stato selezionato 
per la nazionale argentina, era stato in
gaggiato dal Milan nel 1954, mettendosi 
in evidenza per le sue doti di funambolo 
della palla rotonda e, soprattutto, per le 
sue e serpentine » travolgenti ed inconte
nibi l i , anche se spesso non associate ad 
una apprezzabile incisività di manovra. 

Comunque, Cucchiaroni ebbe modo di 
partecipare (con quindici gettoni dì pre
senza) alla impresa tricolore del Milan 
Campione d'Italia 1956-1957, trasferendosi, 
quindi, nella Sampdoria, dove seppe farsi 
valere sino al 1960 per puntiglio, risolutez
za e, naturalmente, talento. 

Viani lo chiamava l'uomo-dribbling ed 
era solito dichiarare che Cucchiaroni era 
capace di « far fuori » anche una intera 
squadra, ma senza... .segnare. « Perchè — 
aggiungeva — tenterà di dribblare anche 
i pali della porta avversaria a. 

Finita la carriera nel 1965, era tornato 
in Sud America, trasferendosi in Paraguay 
ove attualmente era allenatore della squa
dra e 22 settembre » dopo aver diretto in 
due fasi il « Guarany ». 

Nella foto: CUCCHIARONI (a sinistra) 
insieme a V IANI . 
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I tre grandi tornei europei 

Domani a Ginevra 
il sorteggio per le Coppe 

Partecipano l'Inter, la Juventus, il Torino, il Milan, i l Napoli e il Bologna 

MILANO. 5 
Alla vigilia dell'estrazione 

delle partite delle tre Coppe 
europee, e fatta esclusione 
per la squadra vincente la 
Coppa Bulgara (ancora in svol
gimento), sono già state sta
bilite le squadre che parteci
peranno alla 17. Coppa dei 
Campioni, alla 12. Coppa delle 
Coppe e alla prima Coppa 
UEFA. 

Le estrazioni per la dispu
ta del primo turno avranno 
luogo mercoledì prossimo a 
Ginevra. Nessuna delle 33 Fe
derazioni nazionali - aderenti 
all'UEFA ha rinunciato ai po
sti loro assegnati, cosicché si 
affronteranno 33 società nella 
Coppa dei Campioni, 34 nel
la Coppa delle Coppe e 64 
nella Coppa UEFA. 

Questo è l'elenco dei Clubs 
partecipanti alle tre manife
stazioni: 

COPPA DEI CAMPIONI (fra 
parentesi il numero di parte
cipazione alla manifestazio
ne): Partizan Tirana (4), 
Standard Liegi (6). Csca Sofìa 
(10), B 03 Copenaghen (2), 
Cork Hibemians Irlanda (1). 
Arsenal Londra (1), Reipas 
Lahti (3), Olympique Marsi
glia (1). Aek Atene (3). Ajax 
Amsterdam (detentore della 
Coppa) (7). Fejenoord Rotter
dam (6 vincitore '64. '65), Haj-
duk Spalato (1), Union Spor
tive Luxemburg (2), Sliema 
Wanderers Malta (4), Lin-

field Belfast (6), Stoemsgod-
set Drammen (1), Wocker 
Innsbruck-Wattens (1). Dy-
namo Dresda (1). Gornik Za-
brze (7). Benfìca Lisbona (11). 
Dynamo Bucarest (6), Celtic 
Glasgow (6, vincitore 1), Mal-
moe FF (4). Grasshoppers Zu
rigo (2), Zska Mosca (1), FC 
Valencia (1). Spartak Trnava 
(4), Galatasaray Istanbul (5), 
UjpestDozsa Budapest (3), 
Borussia Moenchengladbach 
(2), Olympia Nicosa (3) Inter. 

COPPA DELLE COPPE: Dy
namo Tirana (1). Beerschot 
AC (1), Levsky-Spartak So
fia (3). oppure Lokomotive 
Plovdiv (1), B 09 Odense (2). 
FC Limerick Irlanda (2), 
Chelsea Londra (2). MP Mik-
keli Finlandia (1). Rennes 
(2), Olympiakos Pireo (7), 
Sparta Rotterdam (3), Fram 
Reykjavick (2), AC Torino 
(3). Stella Rossa Belgrado (1), 
Jeunesse Hautcharage Lus
semburgo (1), Hibemian La 
Valletta (3), Distillery Irlanda 
del Nord (1). Lyn Oslo (2), 
Austria Vienna (3), Dynamo 
Berlino Est (1), Zaglebie So-
snowiec (3), Sporting Lisbona 
(3), Steaua Bucarest (7). Gla

sgow Rangers (5). Atvida-
bergs FF (2), Servette Gine
vra (2), Dynamo Mosca (1), 
FC Barcellona (3). Skoda Pil-
sen (1), Eskisehirspor (1), 
Komloi Banyasz (1), Cardiff 
City (7), Monaco di Baviera 

(3 vincitore '67 ), Anorthosis 
Famagusta (2). 

COPPA UEFA: Vlaznija Al
bania, FC Bruegge, SC Ander-
lecht, Lierse SK, Levsky-Spar
tak Sofia oppure Lokomotive 
Plovdiv. Botev Vratza. Akade-
misk Copenaghen. Shelboume 
Dublino, Leeds United, Tot-
tenham Hotspur. Wolver-
hampton Wanderers, Sou
thampton, Ifk. Helsinki, St. 
Etienne, Nantes. Nimes, Pa-
nionios Atene. Ado L'Aia, PSV 
Eindhoven, Keflavik Islanda. 
AC Milan. Napoli, Bologna, 
Zeljeznicar Sarajevo. Dinamo 
Zagabria, Ofk Belgrado. Aris 
Bonneweg Lussemburgo, Mar-
sa Malta, Glentoran Belfast. 
Rosenborg Trondheim, Au
stria Salisburgo. Rapid Vien 
na. Cari Zeiss Jena, Chemie 
Halle. Legia Varsavia, Zagle
bie Walbrzych Polonia, FC 
Porto, Vitoria Setubal. Acade 
mica Coimbra. Rapid Buca
rest. Ut Arad. FC Aberdeen, 
St. Johnstone, Dundee FC. 
Djur-Gardens Stoccolma. Elf-
sborg Boras, Basilea, Luga
no. Spartak Mosca, Atletico 
Madrid, Rea! Madrid. Atletico 
Bilbao. Celta Vigo. VSS Kofli-
ce, Sklo Union Teplice, Fe-
nerbahee Istanbul, Ferencva-
ros Budapest, Vasas Budapest. 
Hertha Berlino. Intracht 
Braunschweig. Amburgo SV, 
FC Colonia, Dighenis Akritas 
Morphou Cipro. 

l'amico 
dell'infanzia 

G. S. BABY TERRANEO 

LINDUSTRIA DEI LETTINI PER BAMBINO-Mariano Comense Le clcl i i te del G.S. BABY TERRANEO. Da sinistra: 
FARRIS, TARTAGNI, RIVA, MICHELETTI, BROVE-
DANI, CRESSARI ed il direttore sportivo BONARIVA 


